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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Diffidato dal PCI, consigliato dai costituzionalisti a non sfidare il Parlamento 

erno molla i decreti 
Visentini: il mio progetto fiscale 

ha troppi nemici nella maggioranza 
Governare davvero 
non è seminare 
la strada di cocci 
di GERARDO CHIAROMONTE 

Niente proroga alla Cassa del Mezzogiorno, solo la nomina di un commissario transitorio - Rinvio per tesoreria 
unica e USL - Strascichi polemici per il «no» alla Camera - Il titolare delle Finanze minaccia dimissioni 

T A CONFUSIONE, nel go-
•*^ verno e nella maggio
ranza, è al colmo. Sincera
mente — e al di là del nostro 
stesso discorso di opposizio
ne — c'è da chiedersi fino a 
che punto un grande paese 
come il nostro possa essere 
governato così. Una maggio
ranza parlamentare che è co
stretta ad evitare le questio
ni più serie per non dividersi 
in modo clamoroso. Una 
maggioranza che si unisce 
solo per decidere di non dare 
alcun seguito concreto alla 
relazione della Commissione 
Anselmi sulla P2, che è com
patta solo nel respingere le 
nostre proposte, che non rie
sce a persuadere il governo 
della necessità urgente di in
tervenire per frenare e bloc
care l'abusivismo edilizio di
lagante. E si potrebbe conti
nuare. 

Gli avvenimenti parla
mentari di questi giorni han
no dimostrato, con una rapi
dità che neanche noi pensa
vamo, quanto sia stata inuti
le, e anche per certi aspetti 
ridicola, la cosiddetta «ve
rifica». Non so se sia vero 
quello che hanno scrìtto i 
giornali: che cioè il patto ta
cito sottoscritto in quelle riu
nioni riguarderebbe la dura
ta del pentapartito (fino al 
1988), la durata del governo 
attuale e la permanenza di 
un socialista a Palazzo Chigi 
(fino al 1985), qualche cam
biamento (a favore della DC) 
nelle amministrazioni comu
nali, provinciali e regionali. 
Ma so che si tratta, in verità, 
di chiacchiere vuote, e che 
quegli impegni di Villa Ma
dama poggiano sulla sabbia. 
Ciò vale anche per le giunte, 
come stanno dimostrando al
cune vicende di questi giorni. 
Ma vale soprattutto per quel
le scadenze che si sarebbero 
reciprocamente assicurate. 
Craxi dovrebbe aver capito 
di nuovo, in queste ultime 
quarantott'ore, che non pos
sono bastare a fargli dormire 
sonni tranquilli le promesse 
di De Mita, e che la sua per
manenza a Palazzo Chigi e la 
vita di questo governo sono 
appese a un filo, ogni giorno, 
e che questo filo può spezzar
si, appunto, da un giorno al
l'altro. 

E questo non per la mali
gnità del mondo che lo cir
conda. Ma per il fallimento 
di un indirizzo, di una scelta, 
di una politica. E soprattutto 
per l'inconcludenza dell'azio
ne governativa in campi de
cisivi della vita nazionale 
(anche nella politica econo
mica), e per lo spettacolo di 
marasma, di improvvisazio
ne, di confusione che questo 
governo offre ogni giorno di 
sé. L'altro ieri un importante 
esponente di questo governo 
mi ha detto: «Ma come pote
vamo approvare, in Consi
glio dei ministri, un decreto 
che intervenisse sull'abusivi
smo edilizio? Avremmo fatto 
un piacere troppo grande a 
voi comunisti». Ragionamen
to veramerte bizzarro. Ma 
come? Si decide o non si deci
de di adottare questo o quel 
provvedimento, a seconda di 
ciò che fa piacere o giova ai 
comunisti? Un governo de
gno di questo nome avrebbe 
dovuto da tempo emanare, 
nell'interesse del paese, nor
me stringenti per frenare e 
bloccare un'ondata spavento
sa di abusivismo edilizio 
(provocata, tra l'altro, in 
parte, delle stesse iniziative 
del governo). Il fatto che il 
PCI chiedeva questo, era, 
semmai, un rafforzativo di 
questa esigenza. Tanto più 
che lo stesso Presidente del 
Consiglio ed altri avevano in
sistito, nei giorni scorsi, sulla 
necessità di instaurare nuovi 
e più corretti rapporti con il 
PCI, nel Parlamento e fuori. 

Non siamo stati insensibili 
a queste dichiarazioni, pronti 
come siamo, sempre, a co
gliere ogni cambiamento po
sitivo per tornare (dopo le 
aspre lotte e polemiche degli 
ultimi tempi) a normali rap
porti politici e parlamentari, 
e per andare a un migliora
mento delle relazioni fra PSI 
e PCI. Ma, pur dichiarando 
subito il nostro interesse per 
quelle dichiarazioni, non nu
trivamo nessuna illusione. E 
nessuna illusione possono nu
trire altri su di noi. Alle paro
le debbono seguire i fatti. E il 
fatto più chiaro che potesse 
segnare un cambiamento ve
ro e aprire una fase nuova 
sarebbe stato la crisi di go
verno. Riteniamo tuttora che 
la caduta di questo governo 
costituisca un passaggio ob
bligato per uscire fuori da 
una situazione sempre più 
confusa e da un immobilismo 
imponente. Più presto si ar
riverà a questo, tanto meglio 
sarà per il Paese. Per parte 
nostra, pur lavorando per 
questo sbocco, non ci rifiute
remo di rispondere positiva
mente ad atti del governo e 
della maggioranza che siano 
ispirati sul serio a una volon
tà di affrontare e risolvere i 
problemi dei lavoratori e del 
paese, e di instaurare, nel 
Parlamento, con noi, un rap
porto corretto. 

Così, del resto, con spirito 
positivo e con proposte preci
se, ci siamo mossi sui proble
mi che venivano affrontati 
con i decreti bocciati dalla 
Camera: la politica per il 
Mezzogiorno, la cosiddetta 
Tesoreria unica, il servizio 
sanitario. Così ci siamo mos
si sulla legge imbrogliatissi-
ma (ancor più imbrogliata da 
contraddizioni e risse nella 
maggioranza) sul condono 
edilizio. Così ci siamo mossi 
nella Commissione Anselmi 
(e nel dibattito al Senato sul
la P2). Con questo spirito co
struttivo ci muoveremo nelle 
prossime settimane: assu
mendo anche le iniziative ne
cessarie sui grandi temi della 
pace e del disarmo, e su quel
li di un nuovo sviluppo dell'e
conomia e della società. Così 
ci siamo mossi, in tutti questi 
mesi, per il nuovo Concorda
to con la Santa Sede, fino al 
voto positivo che abbiamo 
espresso ieri al Senato. 

Sentiamo tuttavia, oggi,-la 
necessità di diffidare il go
verno da compiere, in queste 
ore, atti sconsiderati o anche 
solo di dubbia legittimità co
stituzionale. La Camera ha 
bocciato i decreti Tutti sono 
obbligati a tenerne conto. I 
decreti bocciati non possono 
essere reiterati Né si può far 
ricorso ad artifizi più o meno 
ingegnosi per far passare 
dalla finestra quello che è 
stato cacciato dalla porta: 
penso, ad esempio, a forme 
surrettizie di proroga della 
Cassa per il Mezzogiorno. Mi 
auguro anche che nessuno 
pensi a presentare decreti 
già scontando che essi non 
saranno convertiti e che 
quindi dovrebbero essere rei
terati un'altra volta. Bisogna 
smettere di usare in modo 
così disinvolto lo strumento 
della decretazione di urgen
za. Con il voto della Camera, 
i vasi sono stati rotti, e i cocci 
devono raccoglierli i signori 
del governo. Provvedere ad 
esigenze inderogabili non de
ve portare il governo a fare il 
giuoco delle tre carte. Noi sa
remo vigili. Siamo sicuri che 
lo saranno anche altri. D'al
tri parte, le vicende degli ul
timi mesi (da febbraio in 
avanti) e i risultati elettorali 
del 17 giugno dovrebbero 
aver insegnato che con le re-

§o!e della democrazia e con i 
iritti del Parlamento non si 

può scherzare, e che eserci
tare l'arroganza non paga. 

ROMA — E stato costretto a 
fare marcia indietro. Dopo le 
minacce di Ieri (ripristinere
mo con un editto 1 decreti di
chiarati incostituzionali dal
la Camera) il governo, a con
clusione di una giornata 
convulsa di consultazioni e 
anche di scontri politici, ha 
rinunciato a portare fino in 
fondo una sfida al Parla
mento e alla Costituzione 
che avrebbe avuto una gra
vità sen2a precedenti per 11 
nostro sistema democratico. 
E così, al termine di una riu
nione di oltre due ore del 
Consiglio del ministri, a tar
da ora, ha stabilito che non 
ripresenterà i decreti, come 
l'altra sera aveva detto Gio
vanni Spadolini e ieri aveva 
con assoluta sicurezza an
nunciato 11 quotidiano uffi

ciale della DC. La soluzione 
che è stata trovata (ancora 
piuttosto Incerta nei suol 
contorni) è comunque la pro
va In più — dopo tutte quelle 
del giorni e dei mesi passati 
— che questa maggioranza 
non esiste e assolutamente 
non è in grado di governare 
nemmeno l'ordinarla ammi
nistrazione. Che si procede a 
tentoni. Che la crisi politica, 
ostinatamente negata a pa
role con lo stratagemma del
la «verifica»-burla, è clamo
rosamente aperta nel fatti. 

Per la questione più gros
sa, quella della proroga della 
Cassa per 11 Mezzogiorno, il 
Consiglio dei ministri — a 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

D II ministro delle 
Finanze spiega 
le misure tribu
tarie. Intervista 
a Visco 

D Punto per punto 
i tre provvedi
menti bocciati 
giovedì dalla 
Camera dei de
putati 

ALLE PAGG. 2 E 3 

ROMA — L'avvertimento non poteva essere più esplicito: «VI 
è l'elementare diritto del ministro delle Finanze, che è insie
me un dovere, di lasciare 11 suo Incarico se 1 provvedimenti ' 
che egli propone vengono deformati e sconvolti o se gli si 
volesse imporre di gestire soluzioni e discipline legislative 
diverse da quelle che egli ritiene corrette e necessarie». Bruno 
Visentini, nell'immenso salone «bella epoque» del Grand Ho
tel di Roma, dove ha incontrato i giornalisti, non ha mai 
smesso la sua austera aria professorale, salvo che nel mo
mento in cui ha scandito 11 suo aut-aut: o il provvedimento 
passa così com'è oppure me ne vado. 

Ancora più grinta il ministro ha sfoderato nel confronti dei 
suol colleghi di governo e del pentapartito: «È altrettanto 
chiaro che se la coalizione di governo non è in grado di man
tenere gli indirizzi che si è data e di realizzare le finalità che 
si è proposta, ciascuna delle forze politiche che partecipano 
all'attuale maggioranza avrebbe il dovere di rivedere la pro
pria posizione». Visentini è anche presidente del PRI. Ed è 
chiaro che ha parlato anche in questa veste: se ciò che teme 
accadrà, se ne andrà tirandosi dietro tutto 11 partito. 

Il ministro delle Finanze è sembrato preparato al peggio. 
Ha detto di non aver dubbio che si manifesteranno «nella 
(Segue in ultima) Pasquale Cascella 

Forte paura a Parigi, la bomba ha semidistrutto diversi palazzi 

Attentato di «Action directe» contro 
l'agenzia spaziale europea: 7 feriti 

I terroristi hanno lasciato la scritta: Guerra alla guerra - Oggi parte il razzo «Ariane» dell'Esa, rivale dello Shuttle 

Forte paura a Parigi; un attentato, riven
dicato dal gruppo estremista «Action dire
cte», contro la sede dell'agenzia spaziale eu
ropea ha provocato 11 ferimento di sette per
sone, la distruzione di centinaia di vetri dei 
palazzi vicini e il danneggiamento di una 
ventina di automobili In sosta. «Action dire
cte» ha lasciato scritto sui muri dell'Esa (l'a
genzia spaziale europea) Io slogan «Guerra 
alla guerra UC Ciro». E cioè: unità combat
tenti Ciro Rizzato, dal nome del militante 
estremista italiano ucciso dalla polizia fran
cese nel 1983 durante l'assalto ad una suc
cursale della «Società generale». I dirigenti 
dell'Esa hanno tuttavia escluso che nessun 
documento relativo ai lanci spaziali dell'a
genzia, di cui fa parte anche rifalla, sia stato 
trafugato. Proprio oggi dalla base spaziale 
dell'Esa di Kourou in Guyana francese il raz
zo «Ariane 3» metterà in orbita due satelliti. Il 
razzo «Ariane» è un potente rivale della na
vetta americana «Space Shuttle». E l'Europa 
per la prima volta con questo vettore conten
de agli Stati Uniti d'America il monopolio 
dell'industria legata alla commercializzazio
ne dello spazio. Nella foto: i danni provocati 
dall'esplosione. A PAG. 3 

Dopo 12 ore di dibattito 

Il Senato 
ratifica 
il nuovo 

Concordato 
Bufalini: «Cancellata la pagina del 1929» 
A favore PCI, PSI, PRI, DC e PSDI 

ROMA — Il Senato ha ratifi
cato ieri sera l'accordo rag
giunto 1118 febbraio scorso a 
Villa Madama tra Stato e 
Vaticano per la riforma del 
Patti Lateranensl. Al voto 
che «cancella finalmente la 
pagina concordataria del 
1929», come ha commentato 
il senatore comunista Paolo 
Bufalinl, si è giunti al termi
ne di un dibattito durato 
quasi dodici ore. Si sono pro
nunciati a favore della ratifi
ca comunisti, socialisti, re
pubblicani, democristiani e 
socialdemocratici. I liberali 
si sono astenuti, mentre il 
gruppo della Sinistra indi
pendente, quello missino e il 
radicale Signorino hanno 
votato contro. 

Prima che iniziasse 11 di
battito, l'Indipendente di si

nistra Raniero La Valle ave
va chiesto di sospendere la 
ratifica del nuovo trattato 
con la Santa Sede perché «è 
un accordo ancora in via di 
perfezionamento». La richie
sta di La Valle è stata respin
ta dagli altri gruppi. 

Ad aprire la serie degli in
terventi è stato 11 comunista 
Paolo Bufalinl. «Non c'è dub
bio — ha detto — che 1 prin
cipi essenziali e 1 contenuti 
più qualificanti di un nuovo 
concordato sono In armonia 
con 1 valori e principi della 
Costituzione democratica e 
con quegli Indirizzi di politi
ca ecclesiastica al quali noi 
comunisti ci ispiriamo da 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

da domani per 
quattro domeniche 

Coliseum, al via 
la grande atletica 

Dal fioretto 
quinto oro 

e un bronzo 
per l'Italia 

Prosegue il cammino della 
squadra di basket - Nel canot
taggio tre armi in finale - Otti
mo esordio di Lewis e Moses 

LOS ANGELES — Il medagliere Italiano si è 
arricchito di altre due medaglie — una d'oro, 
una di bronzo — conquistate dal fiorettisti 
nel giorno dell'esordio dell'atletica nel catino 
del Coliseum. Mauro Numa ha infatti con
quistato 11 quinto oro olimpico per l'Italia. 
piegando al termine di un drammatico scon
tro il tedesco Behr. Al terzo posto 11 giovane 
Stefano Cerlonl, che si è così confermato una 
delle speranze più promettenti per 11 fioretto 
azzurro. 

Per 1 colori italiani quella di ieri è stata 
una giornata assai interessante, con il suc
cesso della squadra di basket sull'Australia e 
la promozione di tre armi nelle finali di ca
nottaggio. Ottimo anche l'esordio di Stecca 
nel pugilato, mentre purtroppo su altri fronti 
si devono registrare l'eliminazione della 
squadra Italiana nell'inseguimento a squa-

Come gli azzurri riescono in un'impresa impossibile 

Costarica, un'altra leggenda 

dre (e così il ciclismo azzurro chiude senza 
neppure una medaglia), e quella del Settebel
lo della pallanuoto ad opera della forte rap
presentativa della Repubblica federale tede
sca. L'incontro, nella piscina di Mallbu, si è 
concluso con 11 secco punteggio di 10 a 4 per 
i tedeschi. 

Cari Lewis ha debuttato in modo strepito
so sul 100. Dopo aver vinto la prima batteria 
del primo turno ha realizzato 10**04 nel quar
ti di finale «frenando» negli ultimi metri e 
dopo una partenza lenta. Bravissimo Stefano 
Tllll che si è qualificato per le semifinali. Al 
romano è riuscita l'impreso di battere Ron 
Brown, americano numero tre. Gran debutto 
anche per Ed Moses sul 400 ostacoli. Oggi si 
conclude definitivamente 11 torneo di nuoto, 
e l'atletica rimane padrona dell'attenzione. 

I NELLA FOTO: Mauro Numa NELLO SPORT 

«1/ calcio delle banane» 
ha colpito, secondo il più 
onesto - spirito olimpico: 

. Importante è partecipare e 
battersi, meglio ancora 
vincere, anche se gli avver
sari sono i padroni del tuo 
sport e tu, povero atletuco-
lo, non hai storia né gloria 
e, per giunta, nemmeno un 
punto in classifica. Che l'I
talia dovesse perdere con il 
Costarica, nella partita 
conclusiva delle elimina
torie olimpiche di calcio, 
non stava scritto da nessu
na parte, nemmeno nel 
peggiore degli incubi pal
lonari. Gli oracoli più pes-

Nell'interno 

simistì arrivavano al mas
simo a pronosticare di
sgrazie contro i padroni di 
casa, scivoloni contro i ru
vidi egizi; ma il Costarica, 
su, siamo seri! Nell'albo 
d'oro del football italiano, 
che pure annovera vere 
«rarità» calcistiche come 
Haiti e addirittura la Co
rea, il Costarica era fino a 
ieri assente e, anche a mu
nirsi di un potente telesco
pio, tra le pieghe del calcio 
Internazionale dei prodi 
centroamericani si trove
ranno solo vaghe tracce. 
Invece quel topolino ha ro
vesciato la montagna e 

chissà se l'allenatore del 
costaricani aveva in mente 
il terremoto provocato 
quando sorrideva beato al
le telecamere, nemmeno 
stesse fumando un sigaro 
su una veranda davanti al 
mare, un giorno di vacan
za. 

Na turalmen te ora si par
la di Corea; fingendo di 
ignorare che sono due cose 
ben diverse, che allora era 
la nazionale «vera» e oggi è 
quella «finta»(in tuttilsen
si), che là furono tragedie, 
eliminazione, Ignominia e 
qua tutto è rimasto eguale 
a prima, volendo si può ar

rivare persino all'oro. Però 
qualche raffronto fra le 
due storie si potrà traccia
re, e non senza fastidi. La 
Corea era una singolare 
realtà del mondiale 1966, 
curiosa ma vera; correva, 
giocava, per poco non le 
riuscì II colpo di arrivare 
alle semifinali di quel tor
neo. Quanta diversità con 
Il derelitto Costarica, che 
nonostante la prestigiosa. 
telegenica leggendaria vit
toria con l'Italia torna a 

Riccardo BertonceW 

(Segue in ultima) 

Dopo un luglio in deficit 
il turismo spera in agosto 

Dopo 11 bilancio in rosso del mese di luglio l'industria delle 
vacanze spera In agosto. Ieri molto traffico sulle strade men
tre continua la polemica sul Tir. A PAG. 2 

Italicus, dieci anni dopo 
Un'altra strage impunita 

Il 4 agosto "74 sull'Italicus una bomba esplodeva prima di 
Bologna. Terroristi neri, P2 e servizi dietro questa «vergogna 
Italiana». LA PAGINA 7 DEDICATA ALL'ANNIVERSARIO 

I francesi acquistano 
la Magrini-Galileo 

Sembra certo che 11 gruppo francese Merlln-Gerin ha conclu
so la trattativa per l'acquisto del pacchetto azionarlo di mag
gioranza della Magrini-Galileo. A PAG. 9 

Sottoscrizione per «l'Unità»: 
si moltiplicano gli impegni 

La sottoscrizione straordinaria per «l'Unità» viaggia ormai 
spedita. Ieri nuovi contributi e nuovi Impegni da compagni e 
organizzazioni. IN ULTIMA 
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